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Riceviamo e pubblichiamo, per soli
motivi di spazio, i passaggi salienti
della conferenza stampa tenuta dai
dottori Maurizio e Gianni Costa.
La miglior difesa è l’attacco. O
almeno. L’imprenditore della sanità
privata di Formia Maurizio Costa ha
deciso di passare al contrattacco
“spiegando con le carte e con le
chiacchiere da bar” alcuni presunti
contenziosi che – stando ad alcune
anticipazioni di organi di stampa –
vedrebbero parte in causa la clinica
privata convenzionata “Casa del
Sole Tommaso Costa srl” di Formia.
Costa, che della struttura di via
Giuseppe Paone è l’amministratore
insieme a al cugino Massimo, ha
indetto una conferenza stampa a cui
hanno partecipato il figlio Giovanni
in qualità di responsabile della qua-
lità, l’avvocato Silvestro Conte e,
soprattutto, una folta rappresentanza
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tra medici, infermieri e semplici
ausiliari. La famiglia Costa ha riba-
dito più volte come la struttura sani-
taria non debba essere “argomento di
speculazione e, peggio ancora, di
attacchi di natura elettorale” perché
“una seria, apprezzata e credibile
attività imprenditoriale non può

LA DIREZIONE RESPINGE GLI ATTACCHI SULLA SUA EFFICIENZA OPERATIVA
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“Dispiace –ci segnalano molti letto-
ri- vedere il Santuario della
Madonna della Civita, a Itri, regi-
strare un numero decrescente di pel-
legrini o visitatori. Ci sono state
stime che hanno accreditato, negli
anni scorsi, ben 500.000 e passa
presenze all’anno, presenze dovute
o a venerazione verso la nera
Madonna o al piacere di godere del
panorama e dell’aria salubre che la
ricostituente passeggiata sul sacro
colle propinava a chi vi ci si recava.
E’ ammirevole –prosegue la nota
che ci è pervenuta- lo sforzo imma-
ne che i solerti sacerdoti dell’ordine
dei Passionisti svolgono per anima-
re la spiritualità e la ricettività del

santuario, sforzo sicuramente supe-
riore alle loro potenzialità, ma chi
manca all’appello nel potenziamen-
to del sito religioso è la struttura pub-
blica che, oggi, per legge, ha titolo
per operare nella zona il cui territorio
rientra nelle competenze del Parco
dei Monti Aurunci. E’ pure compren-
sibile come gli enormi tagli operati a
livello governativo stiano facendo
venir meno quei fondi che avrebbero
favorito una opportuna sistemazione
ricettiva della struttura ma qualche
piccolo passo per dotare i locali e
l’intero santuario di quanto è neces-
sario per soddisfare le esigenze di chi
vi ci si reca potrebbe, con una ocula-
ta scelta operativa, anche essere
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messo in atto.
La Madonna ha sempre mostrato –
conclude l’appello che ci viene
rivolto per essere divulgato- atten-
zione protettiva verso i Suoi figli.
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essere confusa con l’attività ammini-
strativa del comune  e, ora, con la
campagna elettorale per l’elezione
del nuovo sindaco di Formia.
Maurizio, Massimo e Gianni Costa
hanno escluso  all’unisono categori-
camente che “ci siano procedimenti
penali  aperti” oltre a quelli – con  un

ITRI:

RUBRICA DEI CONSUMATORI:
SE IL BUONO È ILLEGGIBILE
VA RIMBORSATO SEMPRE
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Sarebbe oltremodo bello che, ades-
so, siano i Suoi figli a ricambiare,
con illuminati interventi, quanto la
benedicente Vergine ha sempre fatto
per loro!”

riferimento principale alla tragedia di
una 21enne calabrese deceduta nel
gennaio 2019 all’ospedale di Latina
in seguito ad un intervento di rino-
plastica eseguita un mese prima
presso la clinica privata di Formia –
“che voi della stampa avete già
abbondantemente seguito”. Nessuna
inchiesta, dunque, sui ricoveri gon-
fiati o inventati per truffare il servi-
zio sanitario regionale. La conferma
l’ha fornita la stessa Procura della
Repubblica di Cassino e, soprattutto,
il sostituto Valentina Maisto. Ha
chiesto il 28 luglio 2020 al Gip di
archiviare definitivamente un proce-
dimento penale inaugurato dopo la
presentazione di una denuncia a
seguito di licenziamento di un ex
dipendente della struttura. La propo-
sta di archiviazione del procedimen-
to è figlia di una lunga attività inve-
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stigativa del gruppo di Formia della
Guardia di Finanza : “Dagli elementi
acquisiti nel corso delle indagini non
emergono fattispecie elusive e penal-
mente rilevanti – scrivevano le
FFGG alla dottoressa Maisto –
riconducibili alla “Casa del Sole” e a
una cooperativa tirata in ballo. La
scelta dell’azienda di ricorrere a un
processo di outsourcing  per la
gestione operativa di una o più fun-
zioni in precedenza svolte all’interno
dell’organizzazione aziendale è det-
tata da motivi convenienza in termini
di risparmio dei costi operativi ed
efficienza dei processi gestionali”.
La GdF era andata oltre nella sua
informativa alla Procura di piazza
Labriola: “A fronte dell’esternalizza-
zione del servizi, la clinica ha soste-
nuto oneri superiori rispetto ai costi
del personale rilevati nella contabi-
lità della cooperativa per il personale
dipendente impiegato nell’erogazio-
ne delle prestazioni lavorative”.
Insomma la nascita della cooperativa
fu controproducente…altro che ten-
tativo di truffare l’erario…  La
Procura ha archiviato il  procedimen-
to penale. La querelle dei ricoveri
falsi è stata sollevata sempre nel
2019 da altro dipendente. Anche qui
le cartelle hanno dato ragione alla
clinica formiana. “Non lo so e nean-
che mi interessa saperlo – ha aggiun-
to l’imprenditore e fondatore della
lista “Ripartiamo con voi” che nel
2018 ha contribuito alla vittoria elet-
torale di Paola Villa  – ma questa
denigratoria campagna stampa deve
conoscere ora una conclusione.
Immagino che questo non  sia stato il
primo e neanche l’ultimo attacco
portato alla clinica della mia fami-
glia. Ma se qualcuno pensa di boicot-
tare il tentativo di far nascere una
coalizione elettorale trasversale  con
la partecipazione di “Ripartiamo con

CORSO GRATUITO PER
ARBITRI DI CALCIO 2021
Il corso è per giovani dai 15 ai 35
anni e si terrà in modalità virtua-
le a cura dell’Associazione
Italiana Arbitri – Sezione di
Formia.
L’Associazione Italiana Arbitri,
sezione di Formia, con sede
all’interno del  Centro di
Preparazione Olimpica “Bruno
Zauli”  (nella foto) (Via Appia
lato Napoli 175), sta organizzan-
do il corso gratuito per arbitri di
calcio a 11 e calcio a 5 rivolto a
ragazzi e ragazze dai 15 ai 35
anni di età per formare i nuovi
arbitri che scenderanno sui
campi del Lazio fino al sogno di
arrivare ai match della Serie A.
Il secondo corso arbitri di questa
stagione sportiva prenderà il via
il prossimo 15 marzo e si svol-

gerà in modalità virtuale. Al ter-
mine delle lezioni, è previsto un
esame di verifica che darà la pos-
sibilità di allenarsi presso il Coni
di Formia con dettagliata consu-
lenza e preparazione atletica,
ricevere crediti formativi scola-
stici, ottenere la divisa ufficiale
di gara Legea, la tessera F.I.G.C.
che permette l’ingresso gratuito
in tutti gli stadi italiani e ricevere
un rimborso per le gare arbitrate.
Per iscriversi al corso bisogna
telefonare ai numeri

320.3318167, 393.4784320,
oppure scrivere a formia@aia-
figc.it o tramite i canali
Facebook e Instagram
@AIA_Formia.
In occasione del nuovo corso per
arbitri che inizierà il 15 marzo la
sezione di Formia ha lanciato
nelle scorse ore il nuovo sito
web: https://www.aiaformia.it/
L’Associazione Italiana Arbitri
(A.I.A.) fa parte della
Federazione Italiana Giuoco
Calcio (F.I.G.C.) e riunisce
obbligatoriamente tutti gli arbitri
italiani che prestano la loro atti-
vità di ufficiali di gara nelle com-
petizioni della F.I.G.C. e degli
organismi internazionali cui ade-
risce la Federazione stessa.  Il
Comitato Regionale Arbitri

Lazio si compone di 14 sezioni
con 2.994 iscritti.
La sezione di Formia nacque nel
1988  per iniziativa dell’arbitro
Vincenzo Lamberti, ospitata ini-
zialmente presso la sede del
Dopo Lavoro Ferroviario di
Formia. Nel corso degli anni, la
sezione è stata presieduta dagli
arbitri Costantino Petronzio,
Renato Iorio, Tommaso
Tartaglione e Franco Nasta.  Dal
18 dicembre 2020 è presidente
Marco Falso.

FORMIAvoi”, di una parte del Pd dell’ex sin-
daco Sandro Bartolomeo, degli
amici della Lega, dell’Udc e, spero,
di Forza Italia, si sta sbagliando di
grosso. Mi dispiace che una certa
stampa abbia parlato di condotte ille-
gali quando, sentenze di Tribunale
alla mano, ad esserne promotore ai
danni della nostra struttura siano stati
alcuni nostri ex dipendenti”.   A par-
lare di “tanta gratuita e voluta confu-
sione che non fa bene all’immagine
di una realtà imprenditoriale impor-
tante della nostra città e alla serenità
di tante generose maestranze e delle
rispettive famiglie” è stato Gianni
Costa, responsabile qualità della
“Casa del Sole”. Il suo è stato un
intervento tecnico che non poteva
non affrontare il “casus belli” delle
degenze lievitate: “Si sappia – ha
aggiunto- che per falsificare una car-
tella clinica c’è bisogno dell’apporto
di una decina di soggetti…a comin-
ciare dal medico di base del paziente.
Se così fosse, dovremmo mandare a
casa tanti di loro che chiedono di
essere curati da noi. Li assistiamo
anche quando, soprattutto nella parte
conclusiva di ogni anno, esauriamo il
budget che la Regione Lazio ci mette
a disposizione e senza che abbiamo
poi la possibilità di recuperare la
parte eccedente nell’accreditamento
dell’anno successivo. Un dato su
tutti: al termine del 2018 abbiamo
messo a disposizione gratuitamente
dell’utenza del territorio un milione e
571 mila euro per far fronte a ricove-
ri nel trimestre ottobre-dicembre  che
non avremmo potuto accettare. L’Asl
poi con  noi firma abitualmente pro-
tocolli d’intesa per migliorare le pre-
stazioni. E mi piace ricordare il tra-
sferimento da noi di una parte del
“Dono Svizzero” in occasione di una
rimozione di un residuato bellico nel
maggio 2019 e la scorsa primavera
della Uoc della chirurgia dell’ospe-
dale di Formia in occasione delle
prime avvisaglie della diffusione del
Covid. La stessa Asl effettua ricogni-
zione periodiche e nell’ultima ha rin-
venuto nel reparto operatorio “acqui-
site, presenti e funzionanti” talune
apparecchiature richieste. E poi la
qualità – ha concluso Gianni Costa –
Abbiamo tre certificazioni oltre a
quella, più importante, che riguarda
il nostro rapporto, di natura umana e
di disponibilità, con i nostri pazienti.
Chiedete a loro”.

Segue da pag. 1
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Si è soliti celebrare, giustamente,
anniversari di ogni genere. La
continuità di un impegno presenta
sempre aspetti positivi che posso-
no servire da stimolo a chi intende
perseguire un percorso dagli spes-
sori  sicuramente encomiabili.
Ecco perché ci piace sottolineare,
a questo proposito, la ricorrenza
del cinquantennale della condu-
zione della storica Farmacia cen-
trale di Itri da parte della famiglia
Massacci. Mezzo secolo fa, infat-
ti, il dott. Piero Massacci, origina-
rio di Grottaferrata, rilevava dalla
famiglia del dott. Pennacchio la
struttura facendone un autentico
riferimento medico, terapeutico,
culturale e, soprattutto, umana-
mente aggregante. 
Supportata da validissime colla-
boratrici, l’azione svolta dalla far-

macia, rimasta, per molti anni,
l’unica presente in paese, ha rap-
presentato un fulcro stimolante sia
per la competenza esplicativa
delle tecniche curative legate
all’utilizzo dei farmaci dispensati,
sia e soprattutto una insostituibile
forma di consulenza terapeutica
per tante situazioni cui la sola
azione dei medicinali non basta a
diradare le nubi dello sconforto e
della tristezza. Parole di incorag-
giamento e di illuminata fiducia
nel futuro sono state spese dal
dott. Piero, trasmettendo all’uten-
za di turno quel supporto psicolo-
gico di cui si sente, tante volte,
nella vita, l’assoluto bisogno. Né
sono mancati i momenti di prezio-
si incontri di arricchimento cultu-
rale in genere con il dott. Piero
che trasmetteva agli interlocutori,

FARMACIA CENTRALE 
di Orazio Ruggieri

ITRI
che gradivano fer-
marsi  a parlare con
lui, i contenuti e le
emozioni di viaggi
meravigliosamente
formativi  che il
professionista effet-
tuava nei paradisi
culturali che la
Terra riserva a
quanti non nacque-
ro “per viver come
bruti”. 
Inoltre, nel cin-
quantesimo anni-
versario dell’inse-
diamento della famiglia Massacci
alla conduzione della Farmacia
Centrale, ci piace ricordare con
doverosa e comunque meritata
sottolineatura la pregevole azione
che svolge ora la sua laboriosa
titolare, la dott.ssa Laura, che,
sulle orme dell’impostazione ope-
rativa data dal genitore alla strut-
tura, ne continua a fare un luogo e

un momento di apprezzabile
agglomerazione, sempre attenta
alle ultime novità terapeutiche e
tecnologiche, con la primaria
vocazione a “servire le persone”,
spinta da professionalità e spirito
di disponibilità verso il prossimo.
Il nostro augurio è, perciò, un “Ad
Maiora” per questa bella realtà del
nostro territorio.

Il reperto, di età imperiale, è stato
ritrovato in territorio extralaziale
dai militari del Nucleo carabinie-
ri Tutela patrimonio culturale di
Napoli, trafugato dall'allora aula
consiliare del Comune di Fondi
nel lontano 1979.
La preziosa opera, interamente
realizzata in marmo bianco, è

stata individuata nel corso di
un'attività investigativa finalizza-
ta al rinvenimento di reperti

archeologici a casa di un privato
e associata al territorio di appar-
tenenza grazie al meticoloso
aggiornamento della banca dati
nazionale.
Il comandante del Nucleo, spe-
cializzato nell'individuazione di
beni antichi rubati, si è personal-
mente recato a Fondi, con la sua
squadra, per il riconoscimento
della testa (nella foto) da parte
del direttore del Museo Civico
dottor Alessandro De Bonis.
I dettagli dell'operazione saranno
illustrati nel corso della restitu-
zione ufficiale del reperto, che
avverrà nel mese di giugno,
quando le indagini saranno uffi-
cialmente concluse. 
«Il ritrovamento è a tutti gli effet-
ti un tassello della storia della
città che torna al suo posto: –
spiega il direttore del Museo
civico De Bonis – si tratta della
testa di un uomo in età adulta,
probabilmente un togato roma-

RITROVATA LA TESTA ROMANA 
TRAFugATA DALL'AuLA COnSILIARE DI FOnDI nEL 1979

no, realizzata da una scuola
imperiale di stampo periferico
come si evince dalla cesellatura
di barba e capelli. La città entrò
nell'orbita imperiale grazie a
Livia Drusilla, seconda moglie di
Augusto, madre di Tiberio e cit-
tadina illustre del territorio oggi
ricadente nel comune di Fondi e,
da quel momento in poi, venne
abbellita con opere e statue tra
cui la testa ritrovata oggi. Si trat-
ta di un'opera che fa parte della
storia antica ma anche recente:
dopo essere stata custodita a
lungo nell'allora museo, ebbe
maggiore visibilità con l'utilizzo
della sala espositiva ad aula con-
siliare fino a quando, nel 1979,
venne rubata»
Un'altra importante notizia
archeologica, la terza in pochi
giorni, per la città di Fondi. A
distanza di ben 42 anni, del resto,
nessuno sperava più nel ritrova-
mento del reperto.

di Federico Meschino
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Visto da Passignano, sulla cima di
Monte Tarantone. il 15 Febbraio
1944. Avevo dieci anni ed ero lí

con mio zio Raffaeluccio, dicias-
settenne marinaio volontario,
appena tornato da Pola in seguito
all’Armistizio dell’8 Settembre
1943, attraverso un viaggio a
piedi rocambolesco. Affamato e in
preda alla paura che gli aveva cau-

sato una grave nevrosi. E voglio
raccontarlo semplicemente,
secondo le mie visioni e ricordi

che sono impressi nella
mia mente e si fanno
sempre più dolorosi,
ogni qualvolta alcuni
storici strumentalizzati
dai politici tentano di
giustificare quello scem-
pio, rivivendo nella
memoria quei terribili
mesi dello sfollamento
bellico del 1943-44.
Intanto,  pur abituati ai
quotidiani bombarda-
menti, non facemmo
caso ai cupi boati che
facevano tremare la
montagna sotto i nostri
piedi e ci spingemmo

più sveltamente verso la cima di
Passignano per vedere cosa succe-
desse dall’altra parte. E così,
sull’estremo pianoro roccioso,
come dalla rampa più alta di un
teatro, potemmo assistere a quel-
l’immane tragedia. Grossi cumuli

77º ANNIVERSARIO DALLA DISTRUZIONE DELL’ABBAZIA DI  MONTECASSINO
QUEL GIORNO CHE LA SPLENDIDA VALLE DEL LIRI DOMINATA DALL’ABBAZIA DI MONTECASSINO FU RESA

LUGUBRE DALLA FOLLIA DISTRUTTRICE DEGLI UOMINI
di nuvoloni neri si dilatavano verso
di noi come un uragano per piom-
barci addosso ed accecarci senza
farci vedere quell’orrendo spetta-
colo. Mentre si accendevano foco-
lai qua e là nel bombardamento
sistematico satanicamente ordito
per distruggere il baluardo religio-
so dell’Abbazia di Montecassino.
Uno scempio che non poteva attri-
buirsi ad errori di calcolo o imperi-
zia da parte degli addetti allo sgan-
cio dei micidiali grappoli di bombe
stracaricati sugli aerei pilotati da
esperti incursori. Iniziarono con lo
scalzamento della collina in cui si
ergeva l’Abbazia, alla fine ridu-
cendola a un cumulo di cenere
fumosa, come pure gli antichi
casolari dei pastori ciociari in un
ostinato, incessante e spietato mar-
tellamento. Oltre 500 incursioni di
bombardieri, migliaia di grappoli
di bombe che non hanno attenuan-
te o giustificazione, tenuto conto
che ben sapevano che nel sacro
luogo e nei dintorni non potevano
esserci grossi giacimenti di armi e

munizioni nè postazioni pericolo-
se, ma solo una estrema coraggio-
sa resistenza all’avanzata dal
Garigliano. Erano solo le fedeli e
poche retroguardie tedesche che
s’immolavano impavidamente
combattendo fra le macerie, sotto
mitragliate e bombe. Inoltre, già
essendosi preoccupati di salvare
l’immenso patrimonio documenta-
le e d’arte, anche dei musei di
Napoli con il tesoro di San Gennaro,
previdentemente portato a Roma al
sicuro nelle segrete del Vaticano e di
Castel Sant’Angelo. Fu quella solo
una calcolata e deliberata distruzio-
ne totale in disprezzo di ogni valore
umano, religioso e di civile edifica-
zione che obbediva alle direttive dei
guerrafondai per fini commerciali,
nello strozzinaggio e l’asservimento
secolare dei popoli. Un metodo
privo di ogni etica per garantirsi
smercio produttivo, privilegi e bene-
stare, dissanguando l’economia di
ogni paese possibile da sottomettere
all’usurpazione delle ricchezze e dei
popoli.

di Luigi Muccitelli

IN MEMORIA DI LUIGI MUCCITELLI (GIÀ PUBBLICATO DUE ANNI FA SU QUESTO PERIODICO)

Luigi Muccitelli (gino)

In Italia è vietato dal 1967, ma il lavoro minorile (inteso al di sotto
dei 16 anni) è un fenomeno che non solo non è mai scomparso dal
nostro Paese ma che la pandemia, le scuole chiuse e l'allargamento
delle aree di povertà ad essa dovute, rischia di aggravare. Sullo

sfruttamento lavo-
rativo dei minori
esistono, poi, anche
pochi dati, e soprat-
tutto non esiste un
monitoraggio con-
tinuo. Ci sono i dati
d e l l ' I s p e t t o r a t o
nazionale del lavo-
ro, relativi alle san-

zioni per la violazione della legge (243 nel 2019 ma a breve uscirà
l'aggiornamento sul 2020), ma naturalmente sono la punta di un ice-
berg che rimane per la gran parte sommerso.
Gli ultimi dati di fonte attendibile risalgono al 2013 e sono quelli di
una ricerca condotta dalla Fondazione Di Vittorio e da Save the
Children, in collaborazione con l'Istat, che ha mappato in Italia una
stima di 340.000 minori al di sotto dei 16 anni occupati illegalmen-
te, vale a dire il 7% della popolazione in età di lavoro. Sono baby
sitter, aiuto camerieri, baristi, giovani braccianti o manovali (più
tanti minori “utilizzati” dalla malavita organizzata) , dice l'indagine
dopo la quale non è stato fatto più niente. Un vuoto statistico che
andrebbe colmato per dare a questo fenomeno le risposte legislative
e sociali che merita.

340.000 MINORI AL LAVORO
ITALIA: 

di Edoardo Meschino

Salgono a quasi 900mila ettari (889.032) le foreste eco-certi-
ficate in Italia, con un incremento della superficie di 8mila
ettari rispetto al 2019; sono 882.000,82 ettari di foreste e
7.031,78 ettari di pioppeti. A dirlo il rapporto annuale sulla
certificazione di PEFC Italia (Programme for Endorsement of
Forest Certification schemes), l'ente promotore della certifi-
cazione della buona gestione del patrimonio forestale che
quest'anno festeggia 20 anni di attività nel nostro Paese.
Secondo i dati l'area certificata più estesa si trova in Trentino-
Alto Adige con 555.997,96 ettari; seguono il Friuli Venezia
Giulia, e il Veneto. Crescono anche le aziende di trasforma-
zione di legno e carta certificate che arrivano a 1.179; sono
142 le nuove, con un incremento del 7,7% rispetto al 2019
quando erano 1.095; il primato spetta al Veneto, seguito da
Lombardia e Trentino Alto Adige.
Secondo il rapporto, "la percezione è che il legno certificato
avrà un ruolo di primo piano nell'economia post-pandemia,
con la necessità di ridurre fortemente le emissioni e sostituire
materie prime e energie fossili".
"I dati raccontano un'economia positiva che lavora in sinergia
con il territorio - osserva Francesco Dellagiacoma, presidente
PEFC Italia - abbiamo lavorato senza sosta per affermare il
principio che nella crisi il tema ambientale fosse riconosciuto
come centrale". 

900MILA ETTARI LE FORESTE
ECO-CERTIFICATE

ITALIA: 
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Su incarico di Ferdinando 2° di
Borbone, il ponte pensile sul fiume
Garigliano (nella foto), ideato e
calcolato nel 1825 dall’ing.re luca-
no Luigi Rosario Maria Giura, fu
costruito dal 1828 al 1832.  
Il costo dell’intera costruzione del
ponte si aggirò sui 75.000 ducati, e
cioè la metà della spesa preventiva-
ta, come risulta dagli Annali del
Regno di napoli. Furono impiegate
circa settanta tonnellate di ferro. Le
catene furono fuse a Cardinale
(CZ) nella fonderia di Carlo
Filangieri, principe di Satriano: Il
primo ponte pensile in Italia fu
completato nel 1832 ed inaugurato
il 10 maggio da Ferdinando secon-
do di Borbone: Negli Annali così si
legge: […] il Re volle il primo
cimentar la saldezza del ponte; e
postosi nel mezzo di esso fece
innanzi a sé passare di trotto due
squadre di lancieri e sedici traini di

artiglieria, senza por mente al risi-
co a cui si esponeva, anzi resisten-
do alle reiterate e rispettose istanze
del suo seguito perché di là si
rimuovesse. […]. 
Da Francesco Saverio Giura, dotto-
re in legge, e da Vittoria Pascale,
nacque a Maschito (PZ) Luigi
Giura il 14-10-1795. Laureatosi in
ingegneria nel 1815, fu nominato
professore di architettura statica ed
idraulica. Il primo ponte pensile
Italia fu costruito in sostituzione
dell’antica Scafa e dopo i ponti
sospesi ebbero immediato e vasto
successo. Oltre al ponte sul
Garigliano, meritano attenzione
quelli costruiti sul fiume Calore in
Campania (1835) e quello del
Valentino a Torino (1840).  
Il Giura concorse alla preparazione
della costruzione delle strade ferra-
te nel Mezzogiorno e nel 1860
Giuseppe Garibaldi lo nominò

LA COSTRUZIONE, LA DISTRUZIONE E LA RICOSTRUZIONE
prima Direttore Generale dei ponti
e delle strade, poi Ministro dei
lavori pubblici. Morì il primo
marzo 1874. Le spo-
glie riposano nel
cimitero di Napoli,
nel recinto degli
Uomini Illustri, dove
la Provincia gli fece
erigere un monumen-
to marmoreo con la
seguente iscrizione: 
A LUIGI GIURA
lustro ed incremento
dell’ingegneria civile
napolitana negli
umili gradi e ne’
sommi stampa di
antico cittadino desi-
derio eterno pubblico
e privato vissuto
all’arte e vivo ognora
nelle opere compiute
al quale mancarono i
tempi non l’animo
per opere maggio-
ri.  
Sotto l’epigrafe due medaglioni: in
uno è scolpito il ponte sul fiume
Garigliano visto di fronte, nel
secondo sono incise le parole:
PONTE SOSPESO – SUL GARI-
GLIANO – PRIMO – IN ITALIA
– MDCCCXXXII. 
Durante la seconda Guerra
Mondale, i tedeschi, ripiegando
verso Roma, minarono la base ed il
pilone lato mare nella zona laziale,
più la campata del ponte che andò
distrutta il 14 ottobre 1943. 
La prima idea di un ipotetico ripri-
stino del ponte “Borbonico” venne
allo storico minturnese Angelo De
Santis nel 1959. Nel 1973, su Lazio
Ieri ed Oggi il Nostro rinnovò l’ap-
pello alle Autorità per un riesame
della prima istanza inerente la rico-
struzione del ponte pensile sul
fiume Garigliano: In seguito l’ini-
ziativa è stata portata avanti
dall’A.A.S.T. di Minturno-Scauri
(delibera n°19 del 10-3-1973 e

dalla rivista locale Il golfo. Il 16-6-
1982 si costituiva un Comitato per
la ricostruzione del ponte.

All’iniziativa aderirono (oltre a chi
scrive) Autorità politiche, ammini-
strative e letterati, nonché
l’A.N.A.S. e varie Soprintendenze
ai Beni Ambientali, Architettonici,
Artistici e Storici. 
Su iniziativa dell’architetto
Jacobitti, soprintendente ai Beni
Architettonici di   Caserta scaturì,
nel 1985, il progetto di restauro e di
recupero al quale collaborarono gli
architetti Lucio Morrica, Augusto
Vitale e Federico Mazzolani. Oggi
il Garigliano, storico fiume che
divide il Lazio dalla Campania, è
tornato alla ribalta della cronaca
per essere stato il primo ponte pen-
sile in Italia ad essere ricostruito.
L’A.N.A.S., proprietaria del manu-
fatto, finanziò il restauro.
Attualmente, previa autorizzazione
della nuova direttrice dell’area
archeologica di Minturnae, si può
attraversare a piedi, il ponte sul
fiume Garigliano. 

IL PRIMO POnTE PEnSILE In ITALIA

di Mario Rizzi

#IO SCELGO IL VETRO
Un carrello della spesa più
sostenibile. Con questo obiet-
tivo ha preso il via in alcuni
supermarket la campagna di
sensibilizzazione per spingere
i consumatori a scegliere pro-
dotti (sughi pronti, succhi, oli,
condimenti, salse) confeziona-

ti in vetro, un packaging
amico dell'ambiente e della
sicurezza alimentare. Il claim
della campagna '#Io scelgo il
vetro - Selezione Naturale'
vuole aumentare la consape-
volezza verso un packaging
naturale, salutare, a prova di
contaminazioni, riciclabile al
100% ed è stato riprodotto su
roll up, pendolini, segnaleti-

che, calpestabili, locandine,
carrelli della spesa posizionati
all’ interno dei punti vendita.
I contenitori in vetro erano già
stati protagonisti di un’altra
recente campagna, 'Close the
Glass Loop', la piattaforma
industriale europea che mira

ad aumentare la quantità e la
qualità del vetro riciclato, sta-
bilendo un programma di
gestione dei materiali che por-
terà a una maggiore raccolta
post-consumo e in un vero
riciclo 'da bottiglia a bottiglia'
fino ad un tasso di raccolta del
90% entro il 2030, più alto
rispetto al 75% stabilito dall’
Ue.
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Un’importante vittoria in mate-
ria di buoni fruttiferi postali, con
l’ordinanza ottenuta

da  Confconsumatori  per una
famiglia di  grossetani e con la
quale si è stabilito che se il tim-
bro del buono è illeggibile deve
essere rimborsato sempre, anche
oltre la scadenza. 
IL  BUONO ILLEGGIBILE  –
Nel 2016 una famiglia  si era
vista rifiutare il pagamento
del  buono  sottoscritto nel
1995  perché  erano trascorsi 10
anni dalla scadenza  del  2005.  I
piccoli risparmiatori avevano
lamentato che la scadenza del
buono non era chiara, poiché  il
titolo che Poste aveva consegna-
to recava  sul retro  un timbro,
indicante la fruttificazione e
quindi la scadenza, assoluta-
mente illeggibile. La famiglia si

era rivolta, così,
a  Confconsumatori  per verifi-
care la possibilità di recuperare

almeno in parte l’investimento.
Dopo un tentativo stragiudizia-
le di risoluzione i risparmiatori
avevano deciso di avviare una
causa  affidandosi agli esperti
dell’associazione. 
LA BATTAGLIA LEGA-
LE – Dopo che il Tribunale di
Grosseto  aveva  dichiarato il
difetto di legittimazione passi-
va di Poste in
favore  del  Ministero delle
Finanze e Cassa Depositi e
Presiti (perché emesso prima
del 2000), i risparmiatori, deci-
si ad andare fino in fondo alla
questione, avevano riassunto la
causa dinanzi al Tribunale di
Firenze (foro erariale, essendo
convenuta in giudizio un’am-

ministrazione dello stato). 
UNA SENTENZA  PIONIERI-
STICA  –  Con ordinanza del
19.1.2021 resa in un procedi-
mento sommario (trattandosi di
causa solo documentale),  quasi
per la prima volta in Italia il
Tribunale ha ammesso che il
Buono (cartaceo) che non con-
tiene la fruttificazione rende
impossibile ai risparmiatori indi-
viduare il momento dal quale
esercitare i loro diritti di rimbor-
so e pertanto il Ministero e
Cassa depositi e prestiti non pos-
sono validamente eccepirne la

RUBRICA DEI CONSUMATORI

SE IL BUONO È ILLEGGIBILE VA RIMBORSATO SEMPRE
A cura della Confconsumatori Latina

prescrizione e devono rimborsar-
lo anche oltre i 10 anni dalla sca-
denza.
La decisione del Tribunale costi-
tuisce una vera e propria sentenza
pionieristica in favore di tanti
risparmiatori tratti in inganno da
moduli sbiaditi, volgarmente cor-
retti a penna che gli sono stati con-
segnati in cambio dei loro rispar-
mi, con una totale incertezza sulla
scadenza e talvolta anche sull’am-
montare degli interessi. 

Avv. Franco Conte
confconsumatorilatina@gmail.com

NUOVA ETICHETTA ENERGETICA
L’Unione Europea introduce a
partire da oggi, 1 marzo 2021,
in tutti i Paesi membri, la
nuova e migliorata etichetta
energetica per gli elettrodome-
stici. La scala corrente dalla
A+++ alla G viene sostituita
da una scala più semplice e
intuitiva che va dalla A alla G,
senza il simbolo più (+). 
A partire dal 1 marzo, la nuova
etichetta sarà introdotta per
elettrodomestici quali frigori-

feri, congelatori, lavatrici e
lava-asciugatrici, lavastovi-
glie, televisori e display elet-
tronici. Le sorgenti luminose
seguiranno a settembre.

ELETTRODOMESTICI:
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ANTICO ACQUEDOTTO
DELLE FESTOLE

Nessuno comprende perché questo bene storico non merita l’at-
tenzione dell’amministrazione comunale, del Parco regionale dei
Monti Aurunci, della Sovrintendenza archeologica; tutti parlano
di valorizzazione delle risorse culturali, storiche e archeologiche
ai fini turistici ma a Itri parlano e basta!

Quando le cose si presentano in
un certo modo o allorché qualcu-
no riceve un torto o un sopruso in
qualche vicenda giudiziaria,

allorché si leggono nella stampa
o altrove certi episodi di mala
giustizia o tale ritenuta, general-
mente  auspichiamo e ripetiamo:
per fortuna a Berlino ci sono giu-
dici! A significare che ci sono
anche magistrati, la maggioranza,
all’altezza del loro compito e
rispettosi della giustizia e della
legalità, in grado dunque di rime-
diare agli errori degli altri e a
ristabilire la equità. Certo è che se
ricordiamo certi giudici che la

società italiana ha nutrito e man-
tenuto satrapescamente quali
Squillante, Carnevale,
Spagnuolo, Palamara e parecchi

altri come le cro-
nache abbondan-
temente hanno
raccontato e illu-
strato e che inve-
ce di venir allon-
tanati dai ranghi
seduta stante con
rinuncia a privi-
legi e a liquida-
zioni principe-
sche e alla resti-

tuzione del maltolto diretto e
indiretto, il sistema ha continuato
a mantenere in servizio, per poi
far trascorrere  anni e  anni prima
di arrivare a delle soluzioni e, di
regola, quali soluzioni: ponti
d’oro, a spese degli Italiani!
L’avvilimento, e la paura, sono
grandi. Senza menzionare l’altra
pagina grottesca offerta ai cittadi-
ni: impegnatia gestire loro stessi,
il  loro carrierismo e i loro inte-
ressi di corrente -sempre salvo

I GIUDICI DI BERLINO E IL MUGNAIO 
eccezioni-  nel disinteresse totale,
e quasi complice, del
Parlamento, le alte sfere giudizia-
rie non si sono occupate come da
loro obbligo, della gestione fun-
zionale dell’apparato e quindi
dotare le strutture dei giudici e
funzionari necessari, hanno inve-
ce proclamato giudici: gli avvo-
cati!!!  Hanno inventato la cate-
goria dei got, i giudici onorari!
Tutto in famiglia dunque! Cioè il
cameriere che diviene cuoco o
l’infermiere medico, ed avviene
che tali nuovi giudici, in massima
parte impreparati a tale funzione
fondamentale, si sono rivelati,
nella pratica, un’autoalimentazio-
ne del losco sistema e un prezioso
giacimento per gli avvocati: salvo
sempre le solite beneauguranti
eccezioni, tali got commettono,
infatti, errori e grossolanità tali da
far sorgere la necessità da parte
degli avvocati, per rimediarvi, di
nuove procedure e di nuovi pro-
cedimenti, ovviamente a danno
delle vittime che devono pagare
ancora di più. E la disgrazia è che
non ci si può difendere diversa-
mente dalle grossolanità e disfun-
zioni commesse né ci sono i loro
superiori che controllano e che
quindi intervengono a tempo
debito: cioè sono dei papi, sono
infallibili anche quando scrivono
che 2+3=4! Per difendersi -ecco
l’alibi indegno e prevaricatore
che il sistema si è dato ad autotu-
tela- bisogna iniziare nuove pro-
cedure, cioè passare al grado
superiore cioè altri soldi, avvoca-
ti, altri anni che passano: infattii
got e i giudici non sbagliano e
nessuno interviene a correggere
gli strafalcioni anche più solenni:
occorre un altro giudice! 
E torniamo ai nostri giudici di
Berlino, che sono un altro
mondo.

Tutti conoscono la storiella.
Federico II il Grande, re di
Prussia -siamo dopo il 1740-
aveva costruito il proprio palazzo
reale a Berlino/Potsdam: nelle
vicinanze, sul fiume, operava da
sempre un mulino che quando in
funzione giustamente le pale
facevano rumore e cigolii. Il re si
lamentò del rumore fastidioso e i
dipendenti andarono più volte
dal mugnaio a chiedere di rime-
diare al disturbo o di trasferirsi
altrove, ma senza esito: “io fac-
cio il mio lavoro da generazioni,
voi invece siete arrivati adesso”.
Alla fine fu il re stesso che andò
da lui e lo pregò di andarsene
altrimenti lo avrebbe obbligato.
Il mugnaio rispose: “Maestà, io
non mi muovo da qui. E a
Berlino ci sono giudici.” Da
notare che all’epoca, già dunque
nel 1700, l’organizzazione giudi-
ziaria in Prussia era tale che ogni
processo civile, anche nel caso di
appelli, non poteva durare più di
un anno!!! Il re fu ammirato della
fiducia riposta nei suoi giudici di
Berlino e lasciò in pace il
mugnaio. Trascorse del tempo e
ad un certo punto il re si avvide
che il rumore fastidioso era
scomparso. Indagò e gli fu riferi-
to che un giudice aveva condan-
nato il mugnaio. Il re si rese
conto che per favorirlo il giudice
aveva commesso un torto a
danno del mugnaio e della
Giustizia, il quale era nella piena
ragione e diritto. Andato a
Berlino, Federico II seduta stante
licenziò il giudice, per indegnità
e offesa alla Giustizia.
Quindi tale giudice non era pro-
prio di quelli di Berlino! Da tanti
fatti di cronaca e dalla realtà
apprendiamo che purtroppo noi
non siamo lontani da quel parti-
colare giudice di Berlino che non
applica la legge ma la interpreta,
a seconda… ma non disponiamo
di un Federico  II. 

di Michele Santulli

IMPEGNO GRATUITO
L’opinione espressa dagli autori non impegna la direzione di
questo periodico. I collaboratori assumono la piena responsa-
bilità delle affermazioni contenute nei loro scritti. La riprodu-
zione è consentita solo con precisa citazione della fonte. Tutto
il materiale ricevuto (testi e fotografie), anche se non pubbli-
cato, non sarà restituito. Qualsivoglia forma di collaborazione
a questo periodico deve essere prestato a titolo esclusivamente
gratuito, in quanto intesa come adesione spontanea alle inizia-
tive etiche perseguite dall’Associazione.

ITRI
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8 MARZO: LE DONNE E LA SALVEZZA DELL’ITALIA
A proposito della ennesima emer-
genza nazionale che stiamo viven-
do, è stata contestata la scarsa pre-
senza delle donne sia nel
Parlamento sia negli altri incari-
chi.E tale assenza è particolar-
mente delicata se si pensa che tutti
i malanni che opprimono l’Italia

in ogni aspetto sono emanazioni,
da sempre, solamente dei signori
uomini. La presenza della donna è
perfino impellente, è la primaria
possibilità di salvezza che ha
l’Italia, per non continuare a
sprofondare: le donne sono mille
volte più sane e corrette e ligie,
meno sensibili a intrugli e sofisti-
cazioni partitiche e politiche,
mille volte più colte e responsabi-
li: mille volte, per impiegare un
termine banale, più serie e attive,
oltre che capaci ed oneste. Stando
così le cose, le donne sono la sola
e vera alternativa al cambiamento
e alla possibilità della rinascita, la
sola garanzia. 
A proposito della incombente
ricorrenza, mi piace richiamare
alla memoria alcuni campioni di
donne che incontriamo a Roma
nell’arco del secolo appena tra-
scorso, donne fuori del comune
per coraggio, maturità, cultura,
senso civico, altruismo e anche
fascino e bellezza. Le donne sono
tutto questo e ancora di più. In
Ciociaria abbiamo avuto e ancora
abbiamo, di tali donne: ricordo
Tina Lattanzi di Alatri, gina
Lollobrigida di Subiaco, Maria
Antonietta Macciocchi di Isola del
Liri, Linda Evangelisti di
Pignataro Interamna/Canada, di
Caterina Valente di S. Biagio
S./Parigi, donne ognuna fuori del
comune nel proprio ambito, che
lascio al lettore di conoscere

meglio nella rete e che vengono
tutte ricordate nel libro ORGO-
GLIO CIOCIARO/Ciociaria
Pride che molto raccomando.
Ancora due donne, di scienza, a
noi più vicine, che è poco defini-
re straordinarie: Alessandra
Buonanno, Cassino, fisica, diret-
trice del Max Planck Institut di
Potsdam e professoressa a
Berlino, un titano di donna,
come pure Francesca Mariotti,
Frosinone, economista, che
siede nel Consiglio di
Amministrazione della Mediaset
SpA e titolare di altre prestigiose
cariche.
Nel corso del secolo scorso due
donne diedero sensibili contribu-
ti alla crescita morale e civile:
per prima ricordo Teresa
Labriola: la prima donna in que-
gli anni così prepotentemente
maschilisti a conseguire la laurea
in giurisprudenza alla Università
Sapienza altresì, con perseveran-
za, a ottenere la libera docenza e,
con grande lotta contro gli ostru-
zionismi, a divenire anche prima
avvocatessa. Era figlia di
Antonio Labriola, cassinate, il
professorissimo a Roma. Teresa
abbandonò la università a segui-
to degli eccessivi ostacoli frap-
posti e continuò una intensissi-
ma attività scientifica e politica
con pubblicazioni e saggi non-
ché la pratica dell’avvocatura.
Notevole il suo impegno nell’af-
francamento delle donne dalle
discriminazioni e, quindi, la lotta
per la emancipazione in ogni
contesto, specie in quello politi-
co: fu il movimento delle cosid-
dette suffragette europee cioè il
diritto al voto, che Teresa venne
a rappresentare in Italia. La sua
opera riverberò anche negli altri
aspetti quali il divorzio, il con-
trollo delle nascite, la indipen-
denza economica, l’accesso alle
professioni, la parità salariale…
Altre due donne incredibili che
però si realizzarono nel mondo
dell’arte, della musica, della let-
teratura a Roma furono Anna
Letizia Pecci originaria di
Carpineto pronipote di Leone
XIII e l’americana Marguerite
Chapin che andò sposa a un
membro del Casato principesco
dei Caetani, un cui merito impa-
gabile fu il restauro e la valoriz-
zazione del giardino incantato di
Ninfa presso Sermoneta, nella
Ciociaria Pontina. La rete fornirà

i particolari esistenziali su queste
affascinanti donne.
Ora solo i nomi perché lo spazio è
tiranno ma è già una informazione
di rilievo alla quale la rete  fornirà
altri dettagli agli interessati. Roma
in quegli anni del Novecento con-
servava il suo fascino cosmopolita
insieme alla presenza del
Vaticano: la rivoluzione russa del
1917  fu la causa di una fortissima
fuga verso l’Europa libera, tra cui
Roma. E qui affiorarono donne
specialmente sovietiche, colte,
quasi tutte professioniste, alcune
artiste: Ksaenija guina fu una
medico  lituana  che sposò
Francesco Ingrao, anche lui medi-
co e collezionista d’arte; Olga
Resnovic, russa, anche lei medico,
scrittrice e giornalista e significa-

tiva traduttrice, sposò un famoso
medico di Roma Angelo
Signorelli col quale divise tra l’al-
tro la passione per l’arte e anche
l’attenzione ai derelitti. Altra
russa romana fu Ekaterina
Botkina, vedova di un celebre
medico russo, fece parte di quel
cenacolo mai abbastanza onorato
che fine 800-inizi Novecento si
dedicò e prese in cura la umanità
derelitta e abbandonata delle palu-
di Pontine e/o Agro Romano con
particolare riguardo ai bambini e
adolescenti per i quali tra l’altro
aprirono scuole e strutture apposi-
te: Olga Signorelli, Giovanni
Cena, Sibilla Aleramo, Angelo
Celli e la infaticabile moglie tede-
sca Anna Fraentzel che enorme-
mente fece per questi derelitti e la
menzionata Ekaterina Botkina.
Altra russa, nobile, colta, poliglot-
ta anche lei, a Roma dove non
perse occasione di soccorrere e
aiutare i fuggiaschi russi fu

Zinaida Jusupova, di origini nobi-
liari. Tatiana Pavlova, morta
nel1975, fu attrice teatrale, attrice
cinematografica, soprattutto regi-
sta teatrale, innovatrice e riforma-
trice. Daria Olsoufieff fuggì con
tutta la famiglia a Roma allo scop-
piare della rivoluzione di ottobre.
Aveva studiato pittura e letteratu-
ra, sposò il celebre principe Junio
Valerio Borghese che così tanta
parte ha avuto nella storia d’Italia,
non solo in regime mussoliniano;
Daria praticò il giornalismo e curò
la letteratura russa:  celebre la sua
biografia sugli anni italiani di
Gogol. Darina Laracy scrittrice e
giornalista irlandese, è passata alla
storia quale moglie dello scrittore
Ignazio Silone e anche curatrice  e
traduttrice infaticabile e fedele

delle sue opere. Altra
donna affascinante anche
russa scappata dalla rivolu-
zione, moglie di un archeo-
logo di spicco nella Roma
dei primi decenni del 1900,
fu Sachoskaya nadezda:
portò nella capitale una
ondata di cosmopolitismo e
di apertura sul mondo: pia-
nista di qualità, il suo salot-
to divenne il centro dei
grandi artisti e compositori
dell’epoca: Liszt,  Wagner,
Rubinstein,Grieg… Ma
sarà ricordata di più per il
suo interessamento concre-
to e duraturo per i bambini
bisognosi di Roma per i

quali a proprie spese gestì una
scuola per molti anni e poi, invec-
chiata, passò ad Olga Signorelli
che abbiamo menzionato.
Terminiamo questa rassegna
cosmopolita con la figura di nina
Petrovna moglie del principe
Golicyn. anche lei donna intrepida
nella Roma dell’epoca specie per
le sue alte qualità di danzatrice. La
figlia Irene galitzine, come è ben
noto, è stata famosa stilista di
moda. In questa ricorrenza un
cenno non si può omettere di altre
donne inimmaginabili, umili crea-
ture, illetterate e analfabete, nate
nella miseria e nel degrado, inden-
nizzate dalla natura con la bellezza
e il fascino impareggiabili: le
ammiriamo nei musei e gallerie di
tutto il mondo grazie agli artisti
che le hanno letteralmente eternate
nelle loro opere: sono le modelle
di artista, Loreta, Agostina,
Antonia, Carmelina, Rosalia,
Adele, Rosa, Marianna… 

di Michele Santulli

Olga Resnevič Signorelli
(ritratto Armando Spadini)

Sibilla Aleramo


